
Scusatecise da solici presentiamo
CCiao a tutti, siamo la nuova redazione delgiornalino. Quest’anno abbiamo rimodernatoun po’ tutto, a partire da noi. Sei ragazzi cheil giovedì pomeriggio si dedicheranno a dareuna voce a tutti gli alunni della scuola.Perché, se fin da subito abbiamo cercato didare una nuova veste grafica al giornale, ilcuore del nostro lavoro saranno rubriche,articoli di cronaca e pezzi esilaranti(speriamo) dedicati a voi. Il tutto senzadimenticare la parte sportiva e artistica che sisvolge nell’istituto, comprese le scuolematerne ed elementari naturalmente. Il nostrogiornalino, in altri termini, è il vostrogiornalino al quale potete scrivere e sul qualepotete trovare uno spazio tutto per voi.Maestre, professori, bidelli, segretarie e,soprattutto, studenti se avete qualcosa dadire o raccontare mandateci una e­mailoppure scrivete alla nostra redazioneimbucando la lettera direttamente nellacassetta della posta che troverete vicino aldistributore delle bibite della scuola media.Speriamo che ci arriveranno non solo criticheo lodi ma anche domande o curiosità. Potretefin da subito partecipare ai concorsi chebandiremo come quello di dare un nome alnostro giornale (scusate: al vostro giornale!).Quasi quasi dimenticavamo di darvi il nostronumero di posta elettronica:sfruttuosonews@libero.itSperiamo di ricevere tantissime lettere!!!Infine vi auguriamo una buana lettura delnostro primo numero.
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Il Giornalino dei ragazzi

DATE IL NOMEAL VOSTRO GIORNALE
CCari lettori, la nostra nuova redazione del giornalino,provvisoriamente intitolato «Il giornalino dei ragazzi», haindetto un concorso: colui che avrà l’idea più originale potrà dareil nuovo nome al giornale della scuola! Quello di cui abbiamobisogno è un idea originale, unica, speciale. Per questo cirivolgiamo a voi!! Ricordatevi di non proporre di nuovo "Le pulcidella scuola" perchè noi non ci sentiamo pulci. In verità cisentiamo più degli ambasciatori. Coloro che daranno voce a tutti,e in particolre ai più deboli, agli oppressi o a chi vuole direqualcosa di inopportuno. Insomma: siamo dei veri paladini alvostro servizio. Il nuovo nome dovrà quindi esserealtrettanto nobile quanto noi ci sentiamo.

BEATRICA MORTARA

FALSE MANUTENZIONIAnno scolastico nuovo, vetri vecchi (e rotti)
Sei mesi per riparare un vetro, e i ragazzi passano l’inverno al freddo

Fabrizio MacciòMarco Cancilleri

Il 29 aprile è stato rotto unvetro di una finestra in 2°A.Probabilmente a frantumare ilcristallo è stata una pietralanciata da fuori. Ipotesi cheperò si scontra col fatto chesono stati trovati deiframmenti della finestraall’esterno dell’edificio.Insomma, un vero mistero. Alquale si somma un enigma:quando verrà riparato il vetro?Perché dopo due mesi,alla finedella scuola, il vetro non era

ancora stato sostituito. Nonsolo, all’inizio del nuovo annoscolastico il vetro era ancoralì, pronto a frantumarsi inmille pezzi anche con una solamanata. Unico accorgimentopreso: un pezzo di cartone percontenere la corrente d’aria,ma non gli spifferi chesoffiano per tutta la giornatasul collo di Chiara. «È statofatto il sollecito molte volte alComune di Genova e alMunicipio Bassa Valbisagno»,garantisce la segreteria dellascuola. Senza alcun risultato,per diversi mesi. A dire ilvero, lo scorso 7 ottobre si

sono presentati in classe dueoperai del Comune. Hannovisionato finalmente i dannialle finestre che spesso non sichiudono e trovato la giustaterapia: «per il vetro rottobisogna andare dal vetraio»,ha sentenziato il primo.Seguito a ruota dal secondo:«e per le maniglie dalfinestraio». Che scopertadirete voi! Difatti alla fine diottobre il è arrivato il vetraioche ha sostituito il vetro rotto.Con grande efficienza, èscappato detto a un alunno inmodo ironico. Comunquesempre più del finestraio.

Carlucci Sara
Gambardella Giulia

Dalle montagne peruviane di Lima alle costecinesi di Jhejiang, dalla georgiana Amman allalituana Klapeda passando per Craiova (inRomania) si arriva a Genova, in via Berghini 1.E’ lì, nella sede della nostra scuola, l’IstitutoComprensivo San Fruttuoso, il punto di ritrovodi decine di ragazzi rappresentativi di razze,religioni, lingue e costumi provenienti da tutti icontinenti.L’ombelico del mondo, avrebbe forse dettoJovanotti, nel quale, su 784 ragazzi, 131 sonostranieri. Alcuni vengono dalla Russia (conamore). Ma anche 15 Albanesi, 50 Ecuadoriani,3 Indiani oltre ad Argentini, Cingalesi eColombiani, Domenicani, , Iracheni,Marocchini, Spagnoli, Tunisini e Ucraini. Unvero caleidoscopio. Che non risparmia, sia beninteso, neanche gli italiani raggruppabili inmeridionali, settentrionali, e poi quelli delcentro, centro­est, centro­ovest. Senzadimenticare gli alunni italiani che pur essendonati in Italia hanno genitori dalle nazionalità piùdisparate.Come forse pochi sanno, il nostro istituto ècomposto da 3 ordini di scuola: ci sono prima ditutto le scuole dell’infanzia che comprendono198 alunni;106 nella sede di via Galeazzo e 92,se la matematica non è un’opinione, sono alpiccolo principe in via Donghi. Alle elementaritroviamo un totale di 381 che si dividono in 188alunni alla XII ottobre e 192 alla CesareBattisti. E infine, ultima ma non menoimportante, c’è la nostra cara scuola secondariadi primo grado che presenta, perché non fate voii calcoli? Vabbé, lasciamo perdere: la nostrascuola è composta da 205 alunni, e le classi piùnumerose sono la I e la III della sezione B con25 alunni, mentre la meno numerosa è la II Acon 19 alunni. Nove classi divise in tre sezioni.Tre il numero perfetto, come tutti sanno. Mentrenove è il simbolo del rinnovamento e dellaliberazione. Ma anche della reincarnazione,spiega la numerologia, per quelli che a giugnonon hanno superato l’anno scolastico e si sonotrovati di nuovo nella stessa classe dell’annoprecedente. Insomma, diranno gli alunni chesono stati respinti, il profitto non c'entra perchéera tutto già scritto nei numeri. Per chi credenella cabala, naturalmente.

CLASSI MULTIETNICHELa scuola che dà i numeri dall’inizio dell’anno scolastico
Sono iniziate a settembre le lezioni per i ragazzi dai tre ai 14 anni, e dal polo nord al polo sud
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Childhood
Michael Jackson
Hai visto la miainfanzia?Sto cercando quelmondo da cui vengoPerché mi sonoguardato intornoNella sezione"oggetti smarriti"del mio cuore…Nessuno mi capisceLa vedono come una grande stravaganzaPerché continuo a scherzareCome un bambino, ma scusatemi…Le persone dicono che non sto benePerché amo cose così elementari…È stato il fato a compensare l’infanziaChe non ho mai conosciuto…Sto cercando quella meraviglia nella mia giovinezzaCome sogni di pirati e di avventure.O conquiste e re sul tronoPrima di giudicarmi prova fortemente ad amarmi,Guarda nel tuo cuore e poi chiedi

Hai visto la mia infanzia?Le persone dicono che sono strano cosìPerché amo cose così elementariÈ stato il fato a compensare l’infanzia,Sto cercando quella meraviglia nella mia giovinezzaCome storie fantastiche da condividereI sogni che oserei, vedermi volare…Prima di giudicarmi, prova fortemente ad amarmiLa dolorosa giovinezza che ho avutoHai visto la mia infanzia…

Giulia Casella (3A), autentica fan del cantante scomparsoda poco, ha commentato così il testo tratto dall'albumHistory del 1995.«Questa canzone è fantastica, molto commovente e triste.Michael ha dichiarato che il testo è autobiografico equesto è il primo motivo per il quale sono rimasta colpita.L'altro motivo è che un po’ il testo mi rispecchia.Con questa canzone Michael chiedeva solamente di nonessere criticato, ma capito, per comprendere perché lui eracosì con i bambini, ma purtroppo nessuno lo ha mai fatto.Ebbene sì: Michael Jackson è definito un pazzo pedofilo.Ma io vorrei solo dire che non mi interessa quello chedice la gente. Personalmente devo solo ringraziarlo,grazie a lui e alle sue canzoni ho imparato a credere di piùin me stessa ... e nei sogni».

Mal d’aula o mal di schiena?
Ecco come si sta in classe! Il buon esempio per gli alunni della nostra scuola (ma
anche per quegli insegnanti che non riescono a tenere l'odine e la disciplina
durante la lezione) arriva dall’estremo oriente. Nella foto, tratta dalla rivista
Focus junior, studenti cinesi sono a un concorso. Assolutamente vietato parlare e
copiare, naturalmente: riuscirci in quelle condizioni!

Il desiderio piùimportante per me èsicuramente riuscire amodificare il mio mododi essere.Ancora ho graviproblemi di silenzioche mi impediscono distare nel complicatomondo di rumori e nonmi fa dimostrare cosaso fare e cosa penso,sono molto complicata.Sono desideri le coseche non si hanno e chesi vorrebbero, io vorreiessere molto amata enon esclusaDico che la mia parola

è silenziosa che il miopensiero è solo mio,non è divertente esseresoli.

DESIDERIO
Desiderio parolasoltanto sublimeParola soltanto sinceraParola soltanto solitariaParola lontana neltempoParola lontana daltempoParola disincantataParola mistero

Un po’ di poesia

IL DESIDERIO PIU’ IMPORTANTE
DI SUSANNA (3C)

SONO SOLO CANZONETTE

«Lo spettacolo è statomagnifico ed eravamo in unpalazzo del 1500! A me èsembrato che io fossi unaprincipessa. Se penso che laprima Cenerentola è statafatta duecento anni fa!»DDeebboorraa SSaalleerrnnoo«Abbiamo cantato“Barcarola”, “Rimprovero”,“Tre nocciole” e poi il granfinale che era “E fu”.Mi sono divertito molto,ciao!»FFrraanncceessccoo MMoonnttaarruullii«Quando abbiamo fatto leprove mi sono sentitoemozionatissimo, e avevotanto male alla gola e sonoandato a bere dell’acqua!»PPiieettrroo CCaasscciioo«Mi vergognavo davanti a

tutti, ma lì sembrava magicoperché sembrava chefossimo cantanti veri!»SSaannddrraa DDoonngg«Prima di iniziare eroemozionato, e poi siamoandati a casa tutti felici.»AAnnddrreeaa SSccaaggnneettttoo«Il 26 settembre abbiamofatto la “Cenerentola aPortofino”. A Villa Imperialemi sentivo come unaprincipessa, era moltobello.»AAlliiccee PPeedduullllàà«C’era tantissima gente!!!Era così commovente che miha fatto quasi piangere: nonso se voi mi avete sentito ovisto, ma ho pianto unpochino!!!! »MMaarrccoo TTrriittttoo

«A ogni canzone,“Barcarola”, “Rimprovero”e le altre ci applaudivano»KKaarrttiikkaa GGaarrbbaarriinnoo«La mia parte preferita è lafine, però del canto».LLuucciiaannoo YYaanngg«Alle prove mi divertivotantissimo, perché Sara sivergognava a ballare conClaudio.»CCaarrlloo PPaassccaallee«Mi è sembrataun’avventura in un grandecastello»,MMaarrgghheerriittaa SSaallvveettttii«I musicisti sono statibravissimi!»SSaarraa MMeessssiinnaa«a me piace molto cantare, epoi in uncastello…..»

NNiiccoollee TToorrrree«Mi sono divertita un saccosolo perché è duratopoco!!!»AAggnneessee DDeecchheett«Mi ha fatto tanto riderequando c’era una personache diceva il mangiare inun’altra lingua;»RReebbeeccccaa OOpprreeaa«Era bellissimo, peròpeccato che non c’ero, mi haraccontato tutto la miacompagna che si chiamaAgnese».AAlliiuusskkaa NNaarraannjjoo«Una sera fantastica»SSeerreennaa BBeellllaannttoonnee«Abbiamo delle maestredavvero speciali: Laura eFiorella»VVaanneessssaa BBaattttiisstteellllii

La parola ai lettori
La classe terza A della elementare XII Ottobre ha cantato a Villa Imperiale
per la Giornata europea della cultura del 26 settembre 2009

Giulia Gambardella
Il professor Piero Passariello è benconsapevole di essere l'insegnante piùtemuto della scuola.E il più vecchio, dalpunto di vistaprofessionale. A soli(si fa per dire) 54anni è la memoriastorica dell’interoistituto. Infatti, è dallontano 1976 cheinsegna avendoconseguito una laureaall’ Isef. Tanto perrendere l’idea, amaraccontare lui,«quando ho iniziato a giocare a pallavoloavevano appena inventato il bagger». PeròPassariello non è solo uno sportivo.Infatti gli dovrebbe mancare solo unesame per conseguire la l’aurea infilosofia morale. Ma è da 25 anni cheall’università lo stanno cercando!EEvviiddeenntteemmeennttee hhaa rraaggiioonnee cchhii ppeennssaa cchheelleeii ee llaa mmoorraallee ssiieettee iinnccoonncciilliiaabbiillii.. AAddeesseemmppiioo ffuummaa,, nnoonn ppeennssaa cchhee ffaacccciiaa mmaallee??«Oh si, il fumo fa malissimo ma nonrinuncerei mai ai miei toscanelliaromatizzati alla grappa, così mentre fumomi sembra di bere!»MMaa nnoonn llee sseemmbbrraa cchhee ppuuzzzziinnoo uunnppoocchhiinnoo??«Macché, per me profumano come delle

rose!»SSee lloo ddiiccee lleeii!! CCoommuunnqquuee iill ssuuoo ssppoorrttpprreeffeerriittoo èè llaa ppaallllaavvoolloo ggiiuussttoo??«Sì, certo, alleno anche in una societàsportiva.»AAhh ssìì?? EE hhaa ggiiooccaattoo aanncchhee ddaa ggiioovvaannee??«Sì, sono arrivato inserie B2.»DDaa qquuaannttii aannnnii aalllleennaa??«Da quando avevo 18anni.»QQuuaannttee ppuunniizziioonnii hhaaddaattoo nneellll’’aarrccoo ddeellllaa ssuuaaccaarrrriieerraa aaii ssuuooii aalluunnnnii??«Ho perso il conto ma lemie preferite sonoquelle dove bisognascrivere 100 volte dellefrasi fatte su misura inbase a cosa ha fatto l’alunno, e guai a chi non le porta!»CCoonn qquuaannttoo èè uusscciittoo aallll’’eessaammee ddiimmaattuurriittàà??«E cosa centra?»LLeeii rriissppoonnddaa!!«49 ma perché il prof di matematica c’èl’aveva con me ed era anche più bassodella Trapani!!!»Il factotum della scuola si è raccontato trauna battuta e un aneddoto, facendocisorridere con i suoi ricordi, il raccontodella sua vita non ci starebbe qui, ma seun giorno lo vedrete in giro con la suafamiglia o magari con la sua squadra nonmeravigliatevi se uscendo dalla palestraparlano allegramente. Perché in fondo,dentro a quella scorza dura, c’è un cuoredi panna. Ma non si deve sapere!

L'INTERVISTA
Passariello, il professore atleta e (quasi) filosofo




